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REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1931, n. 1193. 


Approvazione della proroga dell'Accordo provvisorio italo= 
persiano del 25 giugno:11/24 luglio 1928, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 3442, con- 
vertito in legge con legge S luglio 1929, n. 1484, che dà ese- 
cuzione all’ Accordo provvisorio italo-persiano del 25 giugno- 
11/24 luglio 1928; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la 
proroga al 10 novembre 1931 dell'Accordo provvisorio di cui 
sopra; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Se-® 
gretari di Stato per le colonie, per la giustizia e gli affari di 
culto, per le finanze e per le corporazioni ; N 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


E approvata la proroga al 10 novembre 1981 dell’ Accordo 
provvisorio italo- persiano del 25 giugno-11/24 luglio 1928, 
proroga conclusa mediante scambio di note che ha avuto 
luogo in Teheran tra il Regio Ministro in Teheran ed i) Mi- 
nistro degli affari esteri persiano, in data 10 maggio 1981. 


Art, 2, 


11 presente decreto, che sarà presentato al Parlamento 
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore 
dal 10 maggio 1931-IX. 

Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla 


\ presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1991 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi + Granpi — De Boro 
— Rocco — Mosconi — BortTAI. 
Visto, /l Guardasigilli; tocco. 


Registrato alla Corte dei conli, addi 26 settembre 1931 »- Anno IX 
Atti del Coverno, reyisiro 342, foglio 124. — FERZI. 


N. 6029/7103501. 


Monsieur le Ministro, 


Teheran, le 10 mai 1931. 


Jai l’honneur de porter è Votre connaissance que, con. 
formément dà In prorogation faite par lettres 6changées ie 
10 novembre 1930 du règlement provisoire des relations de 

: od 
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la Perse avec l’Italie daté du 25 juin 1928, les dispositions 
dudit règlement expirent le 10 mai 1931. 

- Le Gouvernement Persan, en attendant que les conven- 
tions prévues par l’arrangement provisoire susmentionné 
puissent etrè conclues, consent, sous condition de récipro- 
cité, è ce que l’arrangement provisoire en question continue 
à s’appliquer pour une durée de six mois, c’est à dire 
jusqu’au 10 novembre 1931. 

Dans le cas où les conventions définitives n’auraient pu 
entrer en vigueur dans le délai susdit, l’arrangement provi- 
soire sera tacitement renouvelé de six en six mois, sauf dé- 
nonciation deus mois avant l’échéance. 

Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur 
le Ministre, les assurances de ma haute considération. 


Ministre des Affaires Etrangères: 


Si. M. A. ForouGHI. 
A Son Excellence 
M. G. DAnEO 
Ministre d’Italie 
TEHERAN 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
p. 11 Ministro per gli affari esteri : 


Faxl. 


N. 384. Teheran, le 10 mai 1931. 


Monsieur le Ministre, 


J'ai Phonnenr de porter è Votre connaissance que, con- 
foriément è la prorogation firite par lettres échangées le 
10 novembre 1930 du règlement provisoire des relations de 
PItalie avec la Perse daté du 25 juin 1928, les dispositions 
dudit règlement expirent le 10 mai 1981. 

Le Gouvernement Italien, en attendant que les convention 
‘prévues par l’arrangement provisoire susmentionné puissent 
etre conclues, consent, sous conditions de réciprocité, à ce 
‘que l’arrangément provisoire en question continue è s’ap- 
pliquer pour une durée de six mois, c’est è dire jusqu’au 10 
novembre 1931. 

Dans le cas où les conventions définitives n’auraient pu 
cntrer en vigueur daus le délai susdit, arrangement provi- 
soire sera tacitement renouvelé de six en six mois, sauf dé- 
nonciation deus mois avant 1’éehéance. 

. ‘de saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur 
‘le Ministre, les assurances de ma haute considération. 


G. DAxEo. 
Ministre d’Italic. 


A Son Altesse 
M. MonameD ALI Kuax Fonovani 
Ministre des Affaires Etrangères 
TEHERAN 


o Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


i p. Il Ministro per gli affari esteri: 
SI FANI. 
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Numero di pubblicazione 1497. 


REGIO DECRETO 9 luglio 1931, n. 1192. 


Approvazione della convenzione 6 giugno 1931 per la conces= 
sione, alla ditta Aldrighetti Silvio, di un pubblico servizio di 
trasporto merci con rimorchiatori a catena lungo i navigli lom-» 
bardi IENEOO di Pavia, Naviglio Grande e Naviglio della Mar: 
tesana), 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulla navi. 
gazione interna e sulla fluitazione approvato con Nostro 
decreto 11 luglio 1918, n. 959; 

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer- 
rovie concesse all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 
9 maggio 1912, n. 1447; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
6 giugno c. a. fra il delegato del Ministro per le comuni- 
cazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il rappresentante 
della ditta Aldrighetti Silvio, per la concessione a quest’ul- 
tima di un pubblico servizio di trasporto merci, con rimor- 
chiatori a catena, lungo i navigli lombardi (Naviglio di Pa- 
via, Naviglio Grande e Naviglio della Martesana). 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei cunti, addì 26 seltembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 123. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1498. 


REGIO DECRETO 17 settembre 1931, n. 1203, 
Istituzione di un nuovo tipo di marche doppie da L, 10 per 
la tassa di bollo sugli scambi commerciali. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. Visto l'art. 1 del R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2071, che 
istituisce, fra l’altro, le marche da bollo doppie per la ri- 
scossione della tassa sugli scambi commerciali da L. 10; 
Ritenuto che, con R. decreto 27 agosto 1981, n. 1052, sono 
state dichiarate fuori uso le marche suddette a decorrere dal 
1° settembre 1931; 
Ritenuto che, in conseguenza di tale soppressione per la 
esazione della tassa anzidetta si rende necessario istituire 
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un nuovo tipo delle marche da bollo da L. 10 per la tassa 
sugli scambi commerciali; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Per la riscossione della tassa di bollo sugli scambi com- 
merciali, di che alla legge 28 luglio 1930, n. 1011, è istituita 
una nuova marca doppia da L. 10. 


‘Art. 2. 


Il nuovo tipo di marca « scambi commerciali » da L. 10 è 
composto di due parti. 

Ogni parte è formata da un rettangolo di mm. 18 x 22 e 
le interspazio perforato è di mm. 2 '/.. 

Nella prima parte (matrice), nel disco centrale, si legge 
il valore di L. 10 in cifre, su fondo ondulato verticalmente e 
la parola « Lire » in lettere in carattere bastoncino. 

Nella seconda parte, nel disco centrale, vi è Veffigie di 
S. M. Vittorio Emanuele ITI di tre quarti, su fondo scuro. 

In alto, nella targhetta in bianco dei due rettangoli, ap- 
plicata su foglie d’alloro, si legge la leggenda « Scambi 
‘commerciali » in carattere bastoncino. 

In basso, nella targhetta stilizzata, leggesi il valore in 
lettere « Lire dieci ». 

l’er tutte due le parti della nuova marca il contorno or- 
namentale è uguale ed è costituito da due Fasci Littori con 
l’ascia rivolta nell’interno, entrante nel disco. 

I due dischi appoggiano su due rami d’alloro stilizzati 
ed ogni rettangolo è racchiuso da due filetti, uno scuro 
esterno, uno chiaro interno. 


Carta: la carta è filigranata; 

Stampa: la stampa è stata eseguita con sistema calco- 
grafico ; 

“olore : il colore è bleu-nero; 

Misura: la misura totale della marca (compreso l’inter- 


spazio) è di mm. 88 1/2 x 22. 

Perforatura: la perforatura segue tutti i lati della marca 
doppia ed inoltre suddivide perpendicolarmente le due di- 
stinte marche. 


Art. 3. 


La parte della marca « Scambi commerciali » contenente 
l’Effigie Sovrana dovrà essere apposta sul documento rila- 
sciato all’acquirente od 71 debitore. 

L’altra parte della marca, contenente il valore in cifre ara- 
biche, dovrà essere apposta sul documento trattenuto dal 
venditore o dal creditore. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 settembre 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 312, foglio 133. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1499, 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 settembre 1931, n. 1207. 


Autorizzazione al Ministro per le finanze ad emanare norme 
per la disciplina del commercio dei cambi. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta l’urgente necessità di provvedere alla disciplina 
del commercio dei cambi; 

Sulla proposta del Capo del Governo Ministro per l'interno 
e dei Ministri per le finanze e per la giustizia; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 
È data facoltà al Ministro per le finanze di emanare con 
propri decreti provvedimenti diretti a disciplinare il com- 
mercio dei cambi. 
Art. 2 


Lo stesso Ministro determinerà le ammende e le altre pe- 
nalità per i trasgressori nei limiti indicati nell’art. 5 del 


I. decreto 10 giugno 1926, n. 942. 
Art. 3. 


I trasgressori potranno essere tratti in arresto e deferiti 
alle Commissioni provinciali per il contino. 

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
Liicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 

II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 29 settembre 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi — Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 137. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1500. 


REGIO DECRETO 14 agosto 1931, n. 1188. 


Approvazione del nuovo statuto dell’Ente di rinascita agraria 
per le Tre Venezie. 


N. 1188. R. decreto 14 agosto 1931, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap- 
provato il nuovo statuto dell'Ente di rinascita agraria 
per le Tre Venezie. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 settembre 1931 - Anno IX 
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‘Numero di pubblicazione 1501, 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 1205. 
Modifiche alla circoscrizione militare territoriale. 


N. 1205. R. decreto 18 giugno 1931, col quale, sulla propo- 
«sta del Ministro per la guerra, sono apportate modifica- 
zioni alla circoscrizione militare territoriale. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1931 - Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1931. 
Determinazione del valore medio della cellulosa, destinata 

alla fabbricazione dei prodotti di seta artificiale agli effetti della 

restituzione della tassa di scambio (2° semestre 1931). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 37 della legge 28 luglio 1980, n. 1011, che 
per i prodotti di seta artificiale esportati dispone la resti- 
tuzione della tassa di scambio pagata sull’importazione del- 
«la cellulosa occorsa per la fabbricazione dei prodotti stessi; 

Tenuto conto che parte dei detti prodotti che verranno 
esportati nel secondo semestre 1931 vengono fabbricati con 
cellulosa importata anteriormente al 15 luglio 1981 per la 
quale, all'atto della importazione, è stata corrisposta la 
‘tassa dì scambio nella misura di L, 1,50 per cento ai sensi 

: dell'art. 41 della legge anzidetta, mentre parte vengono 
° invece fabbricati con cellulosa importata dopo il 15 luglio 
‘ corrente anno, per la quale, all’atto della importazione, 
viene corrisposta la tassa di scambio nella misura di L. 2,50 
per cento ai sensi del R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891; 

Riconosciuta pertanto la opportunità di tenere conto, ai 
fini della restituzione della tassa di scambio per i prodotti 
“di seta artificiale esportati nel secondo semestre 1981, delle 
diverse aliquote in base alle quali è stata corrisposta la 
tassa, all’atto dell’importazione, sulla cellulosa impiegata 
nella fabbricazione dei prodotti di cui trattasi; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Agli effetti della restituzione della tassa di scambio per 
d prodotti di seta artificiale esportati dal 1° luglio al 31 di- 
"cembre 1981, il valore medio della cellulosa occorsa per la 
fabbricazione dei detti prodotti in relazione al peso dei 
prodotti di seta artificiale indicato nella bolletta di espor- 
tazione, è determinato in L. 2,15 per ogni chilogrammo di 
prodotti esportati. 

-. La restituzione della tassa di scambio sui prodotti in qui- 
stione dovrà effettuarsi: 

a) in ragione di L. 1,50 per cento del valore della cellu- 
osa per i prodotti di seta artificiale esportati dal 1° lu- 
glio al 30 settembre 1931; 

6) in ragione di L. 2,50 per cento del valore della cel- 

lulosa per i prodotti di seta artificiale esportati dal 1° ot- 
tobre al 31 dicembre 1931. 
: Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma 
dell’art. 37 della legge 28 luglio 1980, n. 1011, e del pre- 
sente articolo devono stare a carico del capitolo 188 del bi- 
lancio della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
‘corrente. 


, Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


l Il Ministro: Mosconi. 
(6771) 


La 
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DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1931. 


o pi giuridico della Scuola-convitto professionale 
per ermien annessa al R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 
in Firenze, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE - 


Vista la domanda prodotta. dal commissario prefettizio 
per l’amministrazione del R. Arcispedale di Santa Maria 
Nuova in Firenze intesa ad ottenere la regolarizzazione della 
posizione ed il riconoscimento giuridico, ai sensi dell’art. 40 
del R. decreto 21 novembre 1929, n. 2330, e 2 del R. decreto- 
legge 15 agosto 1925, n. 1832, della Scuola-convitto profes- 
sionale per infermiere annessa al suddetto R. Arcispedale; 

Udito il parere della Commissione di cui all’art. 4 del 
R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1882; 

Visti il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1832, ed il re- 
lativo regolamento, approvato con R. decreto 21 novembre 
1929, n. 2330; 


Decreta: 


La posizione della Scuola-convitto professionale per in- 
fermiere annesse al R. Arcispedale di Santa Maria Nuo- 
va è regolarizzata ai sensi dell’art. 40 del R. decreto 21 no- 
vembre 1929, n. 2330, ed è riconosciuta, alla medesima, la 
capacità di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il 
raggiungimento dei propri fini e di stare in giudizio per le 
azioni che ne conseguono. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro- 
vincia di Firenze. 


Roma, addì 25 luglio 1931 - Anno IX 


p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno : 
ARPINATI. 


Il Ministro per leducazione nazionale : 
GIULIANO. 


(6766) 


DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1931. 

Riconoscimento giuridico della Scuola-convitto professionale 
per infermiere annessa all'Ospedale della « Società di benefi- 
cenza di Camerata » in Firenze, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’EDUCAZIONE NAZIONALE 


Vista la domanda prodotta dal presidente del Consiglio 
direttivo della « Società di beneficenza di Camerata » in. 
tesa ad ottenere l’autorizzazione all'istituzione ed il ricono- 
scimento della capacità giuridica ai sensi degli articoli 1 e 2 
del R. decreto-legge 15 agosio 1925, n. 1832, della Scuola- 
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convitto professionale per infermiere, annessa all'ospedale 
della Società medesima, istituita con atto costitutivo del 
suddetto Consiglio digettivo in data 5 marzo È30-VIII; 

Udito il parere della Commissione di cui all’art. 4 del 
R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1832; 

Visti il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1832, ed il re- 
lativo regolamento, approvato con R. decreto 21 novembre 
1929, n. 2330; 


Decreta : 


È autorizzata l’istituzione della Scuola-convitto profes- 
sionale per infermiere, annessa all’ospedale della « Società 
di beneficenza di Camerata » in Firenze, ed è riconosciuta, 
alla medesima, la capacità di compiere tutti i negozi giuri- 
fici necessari per il raggiungimento dei propri fini e di stare 
in giudizio per le azioni che ne conseguono. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro- 
yincia di Firenze. 


Roma, addì 25 luglio 1981 - Anno IX 


p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno : 
ARPINATI. 


Il Ministro per Veducazione nazionale : 
GIULIANO, 


(6767) 


DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1931. 


Riconoscimento della Scuola-convitto professionale per in: 
fermiere annessa all'Ospedale « San Martino » di Genova. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
DI CONCERTO CON 
IT, MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Vista la domanda prodotta dal presidente della Commis- 
sione amministrativa degli ospedali civili di Genova, intesa 
ad ottenere la regolarizzazione della posizione ed il ricono- 
scimento della capacità giuridica, ai sensi dell'art. 40 del 
IR. «lecreto 21 novembre 1929, n. 2330, e 2 del R. decreto- 
legge 15 agosto 1925, n. 1832, della Scuola-convitto profes- 
sionale per infermiere annessa all'Ospedale « San Marti. 
no » in Genova ed istituita con atto costitutivo della sud- 
detta Commissione amministratrice in data 21 maggio 1921; 

i dito il parere della Commissione di cui all’art. 4 del 
I. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1882; 

Visti il R. decreto-legee 15 agosto 1925, n. 1832, ed il re- 
lativo regolamenio, approvato con R. decreto 21 novembre 
1929, n. 225530; 


Decreta : 


La posizione della Scuola-convitto professionale per in- 
fermiere annessa all'Ospedale « San Martino » di Genova è 
regolarizzata ai sensi dell’art. 40 del R. decreto 21 novem- 
hre 1929, n. 2380, ed è riconosciuta, alla medesima, la capa- 
cità di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il rag- 
ginngimento dei propri fini e di stare in giudizio per le 
azioni che ne conseguono. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro- 
vincia di Genova. 


Roma, addì 25 luglio 1931 - Anno IX 


p. Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
ARPINATI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO. 


(6768) 


A. 
e 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 3390-834, . 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; i 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bucik Giovanni fu Giuseppe e della fu 
Caterina Bizjak, nato a S. Spirito (Gargaro) il 23 giugno ‘ 
1862 e residente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Buzzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bucik Maria fu Antonio Skrt, nata a Cal di*Canale il - 
6 novembre 1879, moglie; 
Bucik Caterina, nata a S. Spirito il 7 novembre 1904, 
figlia; pio 
Bncik Leopolda, nata a S. Spirito il 20 agosto 1907, fi- 
glia; n 
Bucik Stefania, nata a S. Spirito il 25 gennaio 1909, fi- 
glia; 
Bucik Luigi, nato a S. Spirito il 20 maggio 1917, figlio; , 
Bucik Raffaele, nato a S. Spirito il 28 ottobre 1911, fi- 
glio: ul) 
Bucik Stefano fu Giuseppe, nato a S. Spirito il 10 di. . 
cembre 1864, fratello. Ì 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del’ 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni . 
altra esecuzione secondo le norme di cni ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, adgì 19 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(6065) 
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N. 3390-8347, 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


___Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 

titti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Bucinel Giuseppe fu Antonio e di Ma- 
rihig Teresa, nato a Bigliana il 15 maggio ISTI e residente 
a.Lapriva di Cormons, è restituito,, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
‘ Bucinel Maria fu Antonio Persoglia, 
1° settembre 1873, moglie; 
Bucinel Giuseppe, nato a Bigliana il 4 aprile 1898, fi- 
glio; 
+ Bucinel Massimiliano, nato a Sabotino il 31 ottobre 1902, 
figlio; 
‘ Bucinel Giovanni, 
glio: 
Bucinel Maria, nata a Quisca il 10 agosto 1911, figlia; 
Bucinel Gabriele, nato a Quisca il 1° ottobre 1913, figlio ; 
Bucinel Pierma, nata a Lucinico il 4 luglio 1900, figlia. 


nata a Quisca il 


nato a Quisca il 16 gennaio 1905, fi- 


7 presente decreto, a cura dell’antorità comunale di Ca- 
priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termini 

dell’art. 2 del'succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed 
“avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trrxco. 
(6042) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
; nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
‘ Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
‘legge anzidetto; 
Veduto. l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
‘ liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bucinel Francesco fu Antonio e di 
Toros Cristina, nato a Bigliana il 26 febbraio 1898 e resi- 
dente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 


ge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale$restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Buciffel Maria fu Michele Marinic, nata a Quisca il 
2 febbraio 1900, moglie; 

Bucinel Draga, nata a Bigliana il 26 novembre 1923,‘ 
figlia; 

Bucinel Valentino, nato a Pisliana il 21 maggio 1925, 
figlio; 

Bucinel Francesco, nato a Bigliana il 17 novembre 1927, 
figlio; 

Bucinel Mario, nato a Bigliana il 15 agosto 1929, figlio; . 

Bucinel ved. Cristina fu Francesco Toros, nata a Meda: 
na il 17 luglio 1871, madre. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Cas 
stel Dobra, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar« 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
DR ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. &' 

5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Treno. : 


(6043) 


N. 3390-8245, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti: 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mii 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi “dell art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; ‘ 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bucinel Giuseppe fu Giuseppe e dellg 
fu Fikfak Francesca, nato a Bigliana V’1L marzo 1868 e re: 
sidente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di leg« 
ge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale restituzione è 
gliari: 
Bucinel Giovanna fu Giuseppe, nata a Bigliana il 27 
maggio 1880, sorella; 
Bucinel Paolina ved. Lenardie fn Giuseppe, nata a Bis 
gliana il 5 agosto 1875, sorella. 


disposta per i seguenti suoi fami- 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca: 
stel Dobra, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e.5 delle istruzioni anzidette. 


addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto : 


Gorizia, 
TIENGO, 
(6044) 
N. 9390-857. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA . 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie Je disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel delteto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio jfecreto- 
legge anzidetto ; 3 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Buzinel Ferdinando fu Giuseppe e del- 
la fu Kristancic Maria, nato a Medana il 18 febbraio 1859 e 
residente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Buzinel Maria fu Stefano Simsic, nata a Medana il 16 
agosto 1875, moglie; 

Buzinel Stefania, nata a Medana 1°S maggio 1905, fi- 
glia; 

Buzinel Lodovica, nata a Medana il 13 maggio 1907, fi- 
glia; 

Buzinel Ferdinando, nato a Medana il 4 agosto 1912, fi- 
glio. 


]l presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
stel Dobra, sarà notiticato all'interessato a termini dell’ar- 
ticolo © del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trrxco. 
(6045) 


N. 3390-858. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; i 

Decreta : 


Il cognome del sig. Buzinel Francesco fu Giuseppe e della 
fu Kristancic Maria, nato a Medana il 27 gennaio 1856 e re- 
sidente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Buzinel Anna fu Giovanni Princic, 
17 ottobre 1862, moglie; 

Buzinel Maria, nata a Medana il 29 settembre 1891, 
figlia; 

Buzinel Regina, nata a Medana il 27 maggio 1895, figlia; 

Buzinel Matilde, nata a Medana il 26 agosto 1897, 
figlia; 

Bwuzinel Francesco, nato a Medana il 26 luglio 1901, 
figlio. 


nata a Medana il 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca- 
tel Dobra, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 


30-1x-1931 (IX) : GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 226 


ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 


avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(6046) 


N. 3390-859. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Buzinel Stefano fu Giuseppe e. fu 
Maria Kristancic, nato a Medana il 1° novembre 1870, resi- 
dente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Buzinel Carolina fu Giovanni Klinec, nata a Medana 
il 20 maggio 1877, moglie: 
Buzinel Luigi. nato a Medana il 14 febbraio 1903, figlio ; 
Buzinel Carlo, nato a Medana il 28 aprile 1904, figlio ; 
Buzinel Giovanni, nato a Medana }11 dicembre 1905, 
figlio; 
Buzinel Stefania, nata a Medana il 24 gennaio 1909, 
figlia; 
Buzinel Antonia, nata a Medana il 2 ottobre 1911, figlia. 
Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
stel Dobra, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 
, » 


Il prefetto: Trexco. 
(6047) 


N. 3390-860. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; i 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Buzinel Giuseppe fu Giuseppe e fu 
Kristancic Maria, nato a Medana il 4 dicembre 1856, resi. 


dente a Castel Dobra, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Buzzinelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Buzinel Maria fu Giovanni Klinec, nata a Medana il 
29 agosto 1875, moglie; 

Buzinel Ferdinando, nato a Medana il 7 dicembre 1905, 
figlio; 

Buzinel Isidoro, nato a Medana il 14 maggio 1908, 
figlio; 

Buzinel Olga, nata a Medana il 5 ottobre 1911, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
stel Dobra, sarà notificato all’interessato ‘a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


1l prefetto: Trrxao. 
(6048) 


N. 3390-861. 


1L PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Brescak Giuseppe fu Antonio e di 
Agnese Pertout, nato a Santo Spirito nel 1880, residente a 
Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Brescia ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: i 

 Brescak Maria di Stefano Sedevceic, nata a Podlacca il 
3 febbraio 1886, moglie; 

Brescak Vittoria, nata a Santo Spirito il 26 maggio 
1909, figlia; 

Brescak Maria, nata a Santo Spirito il 5 agosto 1911, 
figlia; 

Brescak Giuseppe, nato a Santo Spirito il 25 maggio 
1917, figlio; 

Brescak Mirco, nato a Santo Spirito il 6 ottobre 1919, 
figlio; 


Brescak Zadravko, nato a Santo Spirito il 21 aprile 


1926, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


1l prefetto: Trenco. 
(6049) 
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N. 3390-852, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednuti il KR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte= 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi« 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Busich Giuseppe fu Biagio e della fu 
Tonsig Caterina, nato a Gorizia il 28 gennaio 1871 e residen« 
te a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Buzzi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(6052) 


N. 3390-853, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Vednto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Busiz Marco fu Giacomo e di Coceani 
cig Beatrice, nato a Brazzano il 17 marzo 1890 e residente a 
Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Buzzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Busiz Beatrice fu Francesco Coceancig, nata a Brazzano 
il 22 marzo 1858, madre. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Cor- 
mons, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Treno. 
(6053) 


30-1x-1921 (IX) 
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N. 45-27, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


” 


. Veduti il k. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Ceket Luigi fu Matteo e fu Poljsak 
Teresa, nato a Nable Grande (Aidussina) il 3 dicembre 1901, 
residente a Sable Grande, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Cecchet ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Ceket Maria fu Matteo, 
tembre 1888, sorella ; 

Ceket Carolina fu Matteo, 
aprile 1893, sorella ; 

Ceket Emilia fu Matteo, 
sto 1904, sorella; 

Ceket Vera illeg- di Carolina, 
14 settembre 1916, nipote. 


nata a Sable Grande il 14 set- 
nata a Sable Grande il i4 
nata a Sable Grande il 7 ago- 


nata a Sable Grande il 


Il presente decreto, a cura dell’antorità comunale di 


‘AAidussina, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 


tel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 26 maggio 1931 . Anno IX 


11 prefetto: Tixco. 
(6050) 


N. 3390-8397. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


- 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel it. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
logge anzidetto; 

Veduto l'elenen dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


TI cognome del sig, Bucik Francesco fu Stefano e fu Anna 
Zbogar, nato a S. Spirito (Gargaro) il 10 sennaio 1879, re- 
sidente a Gargaro, è restituito. a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Buzzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: - i 

Bucik Andrea fu Stefano, nato a S. I. Spirito il 6 novem- 
bre 1876, fratello; 

Bucik -Raffaele fu Stefano, nato a S. Spirito il 2 otto- 
bre 1891, fratello; 

Bucik Giuseppe fu Sieranoa 
maggio 1896, fratello; 

Bucik Anna fu Andrea e fu Maria Zbogar, nata 4 
S. Spirito il 29 maggio 1859. È 


nato a S. Spirito il 14 


Il presente decréto, a cura dell'autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle . 


‘istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(6051) 


N. 3390-8354, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della ‘ 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; Ùni 

Veduto -l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini» 
steriale; e 


Decreta : 


Il cognome della signora Busiz Maddalena fu Marco e dela 
la fu Daita Pierina, nata a Brazzano il 6 febbraio 1866 e re 
sidente a Cormons, è restitnito, a tutti gli effetti di legge, i 
nella forma italiana di « Buzzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Busiz Orsola fu Marco, nata a Brazzano il 
sorella. 


2 aprile 1871, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Cor- 
mons, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle © 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 

11 prefetto: Trexco. 

(6054) ' 
N. 3390-8585. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


! tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restitnire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
gteriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Busiz Anna Maria in Cittar fu 
Giacomo e di Coceancig Beatrice, nata a Brazzano il 3 no- 
vembre 1893 e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Buzzi ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor- 
mons, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1981 - Anno TX 


Il prefetto: Trexco. 
(6055) 


N. 3390-856. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
‘ tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto: 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome della signora Buzich Maria ved. Sbogar fu 
Stefano e di Teresa Bait, nata a Gorizia il 6 gennaio 1887 e 
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli etfetti di legge, 
nella forma italiana di « Buzzi ». 


Il presente decreto, a chra dell'autorità comunale di Go- 
vizia, sarà notificato all’interessati a termini dell'art. 2 del 
specitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 


tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. £ e 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Tiexco. 


(6056) 


N. 3390-844. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


‘Vedutì il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 

njte nel R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tbilione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bucik Andrea fu Michele e della fu 
Caterina Strgar, nato a Canale d’Isonzo il 18 novembre 1859 
e residente a Canale d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Buzzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bucik Lucia fu Martino Vuga, nata a Canale il 25 ago- 
sto 1859, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
nale d’Isonzo, sarà notiticato all’interessato a termini del- 
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 

5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 19 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trengo. 
(6057) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foresie ha presen» 
tato alla Fce.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera 
in data 22 settembre 193I-IX, il seguente disegno di legge: Conver- 
sione in legge del R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1085, recante 
modifiche al piano finanziario della legge sulla bonifica integrale. 


(6772) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I: PORTAFOGLIO 


N. 194, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 28 settembre 1931 - Anno IX 


Francia ta asi 57.61 Oro 9 PRECI 375.04 
Svizzera «è a è a 390.20 Belgrado . .. 36.50 
Londra - «+ e « a è» 76.105 Budapest (Pengo) . . _ 
Olanda . . «a è » 7.75 Albania (Franco oro) 379 — 
Spagna °° 003.181 — Norvegia 4.50 
Belgio re » 2.75 Russia (Cervonetz) _ 
Berlino {Marco ora) . 4.55 Svezia : dle 6.14 
Vienna (Schillinge) . 2.70 Polonia (Slot) «aa 214 — 
Praga +00. GI Danimarca so 4,25 
Romania . . >. 11.40 Rendita 350%. . 72.525 
Peel salina 0 10.66 Rendita 3,50 % (1902). 67.50 
Carta 4.70 Rendita 3 % lordo 44.075 
New York . 19.437 Consolidato 5 %. 80.526 
Dollaro Canadese . 18 — Obblig. Venezie 3,50% 79 — 


ERRATA-CORRIGE. 


Nella media dei cambi e delle rendite del 17 settembre 1931-IX, 
n. 187, pubblicata nella Gazzetta Tfficialte n. 217 del 19 settombre 
1931-1X, pag. 4615, la voce svizzera dicasi 373,12 anzichè 372,12. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(2* pubblicazione). 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 10). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub». 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, . 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: ° 


Numero Ammontare 
Debito di della 
iscrizione rendita annua 
1 2 3 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Cons. 5 % 127393 205 — | Moncada Maria-Stella fu Ignazio, minore | Moncada Annetta-Maria-Stella fu Ignazio, 
sotto la p. p. della madre Giardina Giusep- minore ecc., come contro. 
pina fu Salvatore, ved. di Moncada Igna- 
zio, dom. in Modica (Siracusa). 
» 154982 125 — | Gremo Rosa fu Bernardino, ved. di Toso | Gremmo Rosa fu Bernardino, ved. ecc., co- 
» 214003 260 — Giuseppe, dom. in Mezzana Mortigliengo me contro. 
(Novara) 
P) 56176 1.135 — | Sozzi Oronzo di Mauro, dom. in Ostuni | Sozzi Angelo-Oronzo di Mauro, minore sotto 
Littorio (Lecce), la p. p. del padre, dom, come contro. 
[] 316512 5.000 — | Scarrone Gigliola fu Andrea, nubile, dom. in | Scarrone Gigliola fu Andrea, minore sotto 
Napoli. la p. jp. della madre Castagnino Anna di 
Rosario, ved. di Scarrone Andrea, dom. in 
Napoli. 
» 226214 920 — | Valseriati Felice, Odoardo e Licinio di Isido- | Valseriati Felice, Odoardo e Licinio di Isido- 


ro, minori sotto la p. p. del padre, dom. 
in Brescia e figli legittimi nascituri dai 
coniugi Valseriati Isidoro 
Cherubini Marina fu Felice, con usuf. vi. 
tal. a Cherubini Marina fu Felice, moglie 
di Valseriati Isidoro, dom. in Brescia. 


ro, minori sotto la p. p. del padre, dom. 
in Brescia e figli legittimi nascituri dai 
coniugi Valseriati Isidoro di Giacomo e 
Cherubini Maria fu Felice; con usuf. vital, 
a Cherubini Maria fu Felice, moglie ecc., 
come contro. 


di Giacomo € 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, st diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate 


Roma, 1° agosto 1931 - Anno IX 


(6694) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(2+ pubblicazione). Elenco n. 35. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1314 — Data: 20 maggio 
1990 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa- 
lermo — Intestazione: Oneto Anna fu Carmelo e Di Gregorio An- 
tonino fu Vincenzo — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — 
Rendita: L. 98, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° gennaio 1928. 


u 


4 


Il direttore generale: Cianrocca,  . 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 597 — Data: 6 marzo 
1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ml- 
lano — Intestazione: Luini Antonio fu Francesco per conto di altri — 
Titoli del Debito pubblico: al portatore 8 — Rendita: L. 595, conso- 
lidato 3,50 %, con decorrenza 1° gennaio 1931. 


Ai termini dell'art. 23) del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione’ 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di. 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va. 
lore. 


Roma, 12 settembre 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(6693) 
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Rweno D’ITALIA Numero 

7 | delle stalle 

MINISTERO DELL'INTERNO : 0 paco 
PROVINCIA COMUNE CICERO 

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA 3 [È og $ 
£ [#50] 38 
FIERI 

; e] 

Bollettino bimensile del bestiame n. 14 È no] “i 


dal 16 al 31 luglio 1981 - Anno IX 


Segue Carbonchio ematico. 
——__o 


Numero Reggio nell'Emilia Guastalla B)|] 
‘3 | delle stalle | Roma Anzio B 1 
£ | © pascoli Id. Cisterna B 1 
Kei infetti Id. Civitavecchia B 1 
Di Id. Licenza B 1 
PROVINCIA COMUNE 05 è» rd. Minturno B 1 
| SHES|.s ra. Priverno Bi. — 
o ls 89 A i Id. Roman B 2 
CREE-S: 5 3 Id. Terracina B 1 
È, 89° © | Salerno Albanella Cpl — 
ai © Id. Caselle in Pittari co) — 
SA unt Id. Eboli B cos 
Id. Mercato S. Severino |B| — 
Carbonchio ematico. I. Ottati. B|j — 
: Id. Siano B — 
Agrigento Raffadali B| — 1 Sassari Osilo (0) 1 
Alessandria Asti Bi 1 Siracusa Lentini B| — 
ra. Sala Monferrato B| - 1 | Taranto Castellaneta Cp) — 
Aosta S. Giusto Canavese Bi — 1 Ià Massafra Cp 2 
Aquila Rocca di Botte (6; — 1 Id. Mottola B 1 
Ascoli Piceno Roccafluvione Ò _ 1 Id. Td. | — 
Avellino Montoro Inferiore B|j — 1 | Terni (a) S. Venanzo B 2 
Bari Gravina OL 1 Id. Terni B 2 
Belluno Mel B|- 1 Torino Caselle Torinese B| — 
Bolzano Malles Venosta B| 1 Id. Pinerolo B| — 
Brescia Coccaglio B| — 1 | Varese (a) Cittiglio B 
Id. Manerbio B _ 1 Vicenza Schio Bell. 
Brindisi Brindisi Cp 1] Viterbo Tuscania B| — 
Id. Caravigno Cp 1] Id. Id. (6) 
Id. Fasano E 1 = 
Campobasso Guardialfiera 0| — 1 porosi 
Id. Ripabottoni O| — 1 30 
Catania Mascali Bi — 1 ; 
Id. Mineo Ol _ 1 Carbonchio sintomatico. 
Catanzaro Mesoraca Bj — 1 5 i 
Id. Petilia Policastro B| _- STE, na Bagnolo Mella B| 
sj Reggio di Calabria Careri B| 
Id. S.ta Caterina del Jon.|{m| — 1 R Fiano Romano 
Id. Serra S. Bruno B — 1 Dna B 1 
Id. Nazzano BR 1 
Ia. Taverna B pen 2 
ra. rd. O| _ 1 Id. Hora B| 2 
Como (a) Merone B 3 55 Trento Canale S. Bovo B = 
Id. Castel Tesino B| — 
Fiume Elsane B| 1 Id Pieve Tesino B 1 
Foggia Bovino E, — 1 3 
Id. Casalmuovo Monterot.|0| — 1 sica 
Ta Foggia B| — 1 5 
Id. Lucera Bj — 1 
Id. Id. El — 1 Afta epizootica. 
Id. Motta Montecorvino |O0| — 1 
Id. Pietramontecorvino (6) _ 1 Aosta Ayas B 1 
Id. S. Marco in Lamis E 2 2 Bergamo Bedulita B = 
Id. Sansevero B = 1 Id. Calcio B 2 
Id. Id. E 1 Id. Castione della Presol, | B 1 
Frosinone Ceccano B 1 Id. Centrisola B| — 
Genova Genova B 1 e Id. Nossa B| 
Macerata Fiuminata O: .— 1 Id . Palosco Bi — 
Milano S. Fiorano B — 1 Id. S. Martino de’ Calvi B a 
Napoli Casola Bi — 1 Id. Vedeseta B|L 
Ia. Napoli B|j — 1 Id. Villa d’Adda B| — 
Pavia Cava Manara B _ 1 Bolzano Curon Venosta B 1 
IA. Magherno B —_ 1 Id. Glorenza B 2 
Id. Mortara B _ 1 Id. Lasa B 3 
Id. Zeme B 1| Id. Malles Venosta B 7 
Pistoia Pescia B| 1 Ia. Prato allo Stelvio B 3 
Id. Uzzano B| — 2 Id. Sluderno B 1 
Potenza Baragiano B _ Id. ‘Tubre B 31 
Id. Latronico (0 — 1 Brescia Lonato Bi; + 
Id. Maschito (6) 1 _ Id. Marcheno Bol 
Id. Palmira B| — 1 Id. Pezzaze B| — 
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_——_ — te: 


Numero Numero 
3 | delle stalle | delle stalle 
£ | o pascoli 8| o pascoli 
KI infetti ‘A infetti 
è Coi sE 
PROVINCIA COMUNE DE 03) è PROVINCIA COMUNE ®lFotl 3 
$ |S86|53 $ Of 58 
os E7| Sì o |8ED| SS 
PREESSIEAÀ g ds lza 
© » ® 
È £9° 3 È a $ 3 
G_& sua 
Segue Afta epizootica. Segue Mataltie mfettive dei suini 
Brescia Provaglio d'Iseo B| — 1 Chieti Schiavi di Abruzzo S 36 _ 
Id. ‘Tavernole sul Mella B| — 2 Cosenza Rogliano S 3, — 
Campobasso Montagano (0) 1 = Cremona Casalmaggiore S 1 — 
Catanzaro Timbadi B| — 1 Id. Corte de’ Cortesi S 1| 
IÒ. Platania S| — 1 10. Rivarolo del Re NI 1| — 
Cremona Pessina Cremonese B| — 1 Fiume Castelnuovo d'Istria IS) —_ 2 
Id. Soncino B| — 1 Id. Mattuglie S| —- 1 
Ferrara Codigoro B DM IS Forlì Forlì S 2 1 
Foggia Troia BI — 1 Id. Meldola S 1 1 
Modena Fanano Bi — 1 Id. Rocca S. Casciano S| — 2 
Novara (a) S. Pietro Mosezzo B VARESE Id. Verghereto 8 2| — 
Parma Zibello B| — 1 Gorizia Gargaro S| 1 1 
Pavia Mede B| — 1 Lucca Capannori S _ 1 
Piacenza Nibbiano Bl- 1 | Milano Basiglio SI — 1 
Roma Segni B 1 Fa Parma Langhirano S| — 1 
Torino Bardonecchia Bl.& 1 Pavia Badia 8 2| — 
Id. Carignano B| — 1 Ia. Filighera S| — 1 
Varese (a) Leggiuno B 1 = Id. Fossarmato S| — 1 
Vercelli Lignana B 1 _ Ia. Galliavola S 1 _ 
IA. Garlasco S 1) — 
Ia. Lardirago S| — 1 
60) 48 ra. Sannazzaro s|- 1 
Malattie infettive dei suini. Id. S. Cristina e Bissone] s 1} - 
1a. Torre d'Isola SÌ. 2 
Aquila Castel di Sangro Sil 1 Id. Travacò Siccomario S 1 _ 
Arezzo Bucine SI — 1 Perugia Città di Castello S 1 
Id. Pergine S 10 Piacenza Castelvetro Sj 1 
Td. S. Giovanni Valdarno| S Isl Id. Monticelli Si — 1 
ul. Talla S 1 Pistoia ‘lizzana IS) 3 1 
ld. ‘Terranuova Bracciolini | S| —- 2 Pola Pola S|) — 1 
Ascoli l’iceno Amandola S 1 ac IR. Umago Si — 1 
td. Arquata del Tronto SÌ — 3 Potenza Latronico S|, — 1 
Hd, S. Elpidio a Mare Ss 1 1 Id. Maschito S 1 _ 
Avellino Volturana Irpina S| — 1 Id. S. Paolo Albanese S 2| — 
Belluno Auronzo S 1 7 Ravenna Ravenna S| — 2 
Id. Belluno S 1 1 Salerno Contursi SI — 1 
Id, Cesiomaggiore S ] = IA. Pontecagnano S| — 1 
Id. Feltre S a me Id, Valva S| — 1 
Id. Lungarone S DI = Teramo Mosciano Sant’Ang, S| 3 
Id, Mel Ss 1 = Id. Tossicia S 11 —_ 
Id, Pedavena N lil Trento Caldonazzo Si — 2 
Id. Quero & 1| — Ia. Cles S| 3 
Id. Santo Stefano S| 2} — Id. Cortaccia S|- 1 
Id, S. Tommaso S 1] — "da. Egna S 1 2 
Bologna Bologna S| — 2 Id. Fondo Ss 1 
Id. Castello d'Argile NI — ] Id. Moena Ss — 2 
10. S. Benedetto S 1} — Id. Montagna S 1 1 
Bolzano Appiano Ni 3 Id. Predazzo S _ 3 
1d. Cermes S| — 1 Id. Rabbi S| — 1 
LA Cornedo Si — 1 Ia, Taio S| — 4 
Id. Fiè gi 1 Id. ‘Yassullo S| — 1 
1d. Laces Sil = 1 IA. ‘Tormano S 1 _ 
Id. Naturno Sil DI Id. ‘Tuonno SÌ, — 1 
Id. S. Leonardo SI — 1 IA. Vigo di Fassa S| — 1 
Id, Senales SI — 2 Id. Zambano S|, — 1 
Brescia | Brescia INT dale 1 Trieste Trioste Ss 6 5 
Id. Calvagese Riviera Sip 4 Udine Malborghetto S SR 1 
Campobasso Busso S 4 2 Venezia Noalo S 1| — 
Id. Carpinone S 7, —- Ta. S. Stino di Livenza S| — 1 
Id. Guglionesi Sla 1 Vercelli Borgo Vercelli S _ 2 
Chieti Atessa N 2| -— Vicenza Grumolo delle Abbad.| S| — 1 
Id. Castelguidone S 7, — IA. Malo S| — 1 
1d. Castigl. Messer Marino| $ 9| — Id. Monte di Malo S| — 6 
Id. Lanciano S 10| — Id. Torri di Quartesolo S|, — 1 
Hd. Liscia 5 gl' a Viterbo Bolsena SÌ — 1 
Id. Montfeodorisio S 10 1 ab 
1a, Paglieta S 6 — 
Ià. Roccaspinalveti S 22| — 187 116 


‘ Ancona 
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— ————m_—m—mc. 


Ta TTT TT T_T_TTT=""= = === 


PROVINCIA 


Morva. 


Ravenna 


. COMUNE 


Castagnito 
Casalnuovo 
Napoli 
Cervia 


Farcino criptococcico. 


Avellino 
Bari 

Id. 

Id 
Benevento 
Caltanissetta 
Catania 

Ia. | 

Id. 
Mossina 
Napoli 


Salerno: 


Altavilla Irpina 
Bari 

Bisceglie 
Valenzano 

Collo Sannita 

S Cataldo 
Giarre 
Misterbianco 
Riposto 

Messina 

Cercola 

Cimitile 
Frattamaggiore 
Gragnano 
Marcianise 
Napoli 

Palma Campania 
S. Paolo 
Sant'Antonio 
Torre Annunziata 
Agropoli 
Bracigliano 

S. Marzano sul Sarno 
Sarno 

Serre 

Siuno . 


Rabbia. 


Alessandria 1 


x 


| Id 
Bergamo 
Cosenza 


Parma 
Perugia 
Ragusa 
ta. 
Reggio di Calabria 
Varese (a) 


Casale Monferrato 
Ancona 
Camerano. 
Chiaravalle . 
Montemarciano 
Bergamo . - . 
Longobuceco 

° Id. 
Castelluccio Valmag. 
Bacoli 

Cardeto 
Casandrino 
Napoli 

Portici 

Sorrento 


‘Torre Annunziata 


Parma 
Castiglione del Lago 
Ragusa 

Id. 
Cittanova 
Busto Arsizio 


Specie degli animali 


nasa 


HEBSENETEEHEMH*EDEDENEE NE DEDE 


Rimasti dalle 


Numero 


settimane 


FS 


| 
LO dh pipe Ea ai Sal = 


(SU) 
n 


n LIVES RE 


DN 


LG E EI RI LR 


(ri 


Nuov, 


II 


fi pd pnl pd CO) pd 
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ATTI 


PROVINCIA 


COMUNE 


Rogna. 


Campobasso 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Chieti 
Frosinone 
Id. 
Ia. 
Id. 
Macerata 
Id. 
Ia. 
Id. 
Modena 
Perugia 
Ia. 
Potenza 
Rieti . 


Roma 


Salerno 
Teramo 
Terni (a) 
ra. 
Viterbo 
Id. 
Ia. 
ra. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Agalassia contagiosa delle 
Aquila 
Foggia 

- Id. 


‘| Frosinone 


Ia. 
Macerata 

Id, 
Potenza 
Rieti 
Salerno 


Campobasso 
Campodipietra 
Campotosto 
Castel S. Vincenzo 
Castropignano 
Fossalto 
Guardiaregia 
Guglionesi 
Pietracatella 

S. Giovanni in Galdo 
Roscllo 

Fiuggi 
Frosinone 

Ripi 

Veroli 

Bolognola 
Esanatoglia 
Fiuminata 
Pievetorina 
Soliera 

Foligno 

Spoleto 

Forenza 
Leonessa 

Rieti 

Anguillara 
Civitavecchia 
Cori 

Gavignano 
Genazzano 
Genzano 

Nemi 

Roiate 

Roma 

‘l'olfa 
Romagnano al Monte 
Valle Castellana 
Narni 

Terni 

Bassanello 
Bassano di Sutri 
Cellere ; 
Civita Castellana 
Corchiano 
Graffignano 
Montalto di Castro 
Nepi 

Soriano nel Cimino 
Tuscania 

Veiano 

Vetralla 
Vitorchiano 


pecore e delle capre. 


Pettorano sul Gizio 
Rignano Garganico 
Vieste i 
Frosinone 

Morolo 

Acquacanina 

Ussita 

Latronico 

Solisano 

Romagnano al Monte 


Specie degli animali 


0990000000000 000000 00000000000 cH 000000000 sE HENHOOED 


] Numero 


delle stalle 


o pascoli 
infetti 

(0) a] 
Fa 8 
I° È 
s8 | Sg 

dol 58 
sE °ZA 
BD ® 
di 0 d 
SUO A 


(C 
HOHn NS 


VEL REIT EE EEE LARVA 


PEN HHHENHNNE NANI NN big 


1 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

l 

l 

1 
114 2 
— 1 

dae 

1 — 

1 —_ 

1 

1 _ 

1] — 
_ 1 
ese 1 

Lo 

7 3 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
pre cedenti 


Kimasti dalle 


Nuovi 
denunziati 


Aborto epizootico. 


Arezzo Arezzo 
Belluno Cesiomaggiore 
Id. Cortina d’Ampezzo 
Id. Feltre 
Id. Longarone 
Id. Mel 
Id. Sedico 
Bologna Sala Bolognese 
Id. S. Lazzaro 
Ferrara Bondeno 
iModena Finale 
Id. Soliera 
Novara (a) Borgolavezzaro 
Id, Granozzo 
‘Roma Tivoli 
‘Rovigo Arquà Polesine 
Treviso Maser 
Ia. Vittorio Veneto 
Venezia Cona 
Vicenza Costabissara 
Tubercolosi bovina 
Agcona Cerreto d'Esi 
Arezzo Sansepolcro 
Bolzano Renon 
‘Forlì Cesena 
Diarrea dei vitelli. 
Ancona Monte S. Vito 
Ascoli Piceno Amandola 
Ià. Comunanza 
Id. Fermo 
Ià. S. Elpidio a Mare 
Influenza del cavallo. 
Foggia Casaln. Monterotaro 
Id. Casteln, della Daunia 
ICA Cerignola 
Lecce Lecce 
Ia. Monteroni 
Tà. Novoli 
Id. Surbo 
Udine Artegna 
Ià. Aviano 
Id. Budoia 
Ià. Buia 
Ià. Magnano 
Id. Montereale Cellina 
Id. Treppo Grande 
(6470) 


(vefovAvefeoZeriosfe-fosos]ev]oo]ov]osEosTerEosfeofs:{oo]e>) 


(evfev]eofeo) 


HRWRW 


HEENEHENEWEBEHEEETTt 


(NEI 


NESS. 


fd 


IIIHITI 


di fd 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


5 
o 
I 
S: 


PROVINCIA COMUNE 


Specie degli animali 
Rimasti dalle 


settimane 
Nuovi 
denunziati 


precedenti 


Barbone dei bufali. 


Salerno Eboli Bf| — L 
Id. Pontecagnano Bf| — 1 
— 2 
Colera dei polli 

Alessandria Casale Monferrato P| 2 
Potenza Maschito P 1 — 
1 2 

RIEPILOGO, 


Numero | Numero | Numero 
delle dei delle 


MALATTIE Provincie] Comuni | località 


con casi di malattia 


Carbonchio ematico . . è... 36 77 99 
Carbonchio sintomatico . s » 4 8 10 
Afta epizootica IR dei 18 39 108 
Malattie infettive dei suini PREI 34 109 303 
Morva .. la ira 3 4 5 
Farcino criptococcico . . . . 4. 8 26 39 
Rabbia. ........4. + 11 20 44 
ROQDa dire 13 52 116 
Agalassia contagiosa delle pecore e : 

e delle capre . ........ 7 10 10 
Aborto epizootico ni a 11 20 30° 
Tubercolosi bovina . 0 00.0 4 4 4 
Diarrea dei vitelli . di sgirlerca 2 5 13 
Influenza del cavallo. ..... 3 14 24 
Barbone dei bufali . >. +. è. + 1 2 2 
Colera dei polli . +. +. è. ss. 2 2 3 


B bovina, Bi bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina, 
P pollame, Cn canina, Fl felina. 


(a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente, 


=_= ©“©T..r  T—TA—| IT li ETTI III iI TTT ninna 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
fr i rr ed IL SI 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


RossI ENRICO, gerente 


